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che se ne valsero a p roprio  vantaggio  che su coloro che 
la sub irono  com e un castigo  del cielo.

O blòm ov è dunque un nobile  russo , p roprie ta rio  di a l ­
cune centinaia di servi. N on è uno dei famosi « nobili pe­
nitenti » che, asco ltato  il g rid o  di Radiscev, ripetu to  com e 
un ’ eco m olteplice dalle susseguenti generazioni, si sono 
posti il com pito  di red im ersi dalla m acchia del priv ilegio . 
T u ttav ia egli sogna  di essere uno  di questi nobili peni­
ten ti e sente anch’egli la necessità di liberarsi dal privilegio . 
Ma gli fan d ifetto  le forze, anzi gli fa d ifetto  la forza, 
l’ unica che da lui si rich iederebbe: quella di m uoversi. 
O blòm ov non  può  m uoversi perchè ci sono gli altri che 
si m uovono p er lui. Si richiede nel suo  caso una forza 
assai m agg io re  che non  nell’ uom o in condizioni norm ali 
per m uoversi ed agire. N on so ltan to  agire, ma fare che 
gli altri ti lascino agire, non ti p revengano , non  ti sp ia­
n ino  tro p p o  presto  la via ; im pedire che gli altri facciano 
per te: doppia fatica, eccessivo consum o di energ ia: quando  
questa è ancora insufficiente alla sem plice azione. E s’in ­
tende che più tardi, dalla  rinunzia  forzata nascerà  inevita­
bilm ente la rinunzia vo lon taria . È un a  leg g e  naturale .

O blòm ov ci è p resen ta to  dal suo au to re  in uno dei m o­
m enti più caratteristic i della sua apa tica  esistenza, quando, 
per l’avanzare del g iorno , egli deve lasciare il le tto , dove 
è rim asto  a fantasticare, a sognare , a non pensare, perchè 
qualche cosa di estraneo im provvisam ente fa irruz ione  nella 
sua esistenza quotid iana e m inaccia di tu rb a re  il pacifico 
corso  delle sue ore tran q u ille  ed im m obili.

O blòm ov è capace di fare un so lo  sforzo, di esercitare 
una sola form a di energ ia, quella che è necessaria  per tener 
lon tano  dalla p ropria  esistenza p restab ilita  ed  eguale ogni 
tu rbam ento , ogni novità che rich ieda attività non  so ltan to  
m ateriale ma spirituale. O blòm ov, fig lio  della g ran d e  scon­


